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Mentre centomila cittadini sfilano a Madrid per l'amnistia e contro il carovita 

Il PC spagnolo e i sindacati r< 

"/^A'X K 

respingono le «riforme di Suarez S V.C» 

Denunciato il carattere fittizio dei progetti presentati dal'primo ministro — Tre dirigenti delle 
Commissioni Operaie arrestati a Siviglia — Continuano gli scioperi nelle Province Basche 

Dal nostro inviato 
• MADRID. 15 

Il Partito comunista spa
gnolo e i sindacati cosiddet
ti « illegali » (gli unici che 
contino) e cioè le Commis
sioni Operaie, la UGT e la 
USO, che cooperano nel COS 
f Coordini mento delle orga
nizzazioni sindacali) hanno 
respinto i sedicenti « proget
ti di riforme » politiche e sin
dacali esposti nel discorso 
programmatico pronunciato 
dal primo ministro Suarez 
venerdi davanti alla TV, e 
che domani dovrebbero esse
re discussi dal consiglio dei 
ministri. 

In un comunicato diramato 
questa sera, il PC spagnolo 
dice fra l'altro che 1 comu
nisti rifiutano « il prorgetto 
di riforma che è antidemo
cratico» ed afferma che con 
tale progetto il governo «con
tinua a negare al popolo gli 
strumenti per l'esercizio di 
quella sovranità» che il go
verno stesso dice di voler ri 
conoscere. 

Riferendosi alle annuncia
te elezioni, il PC spagnolo 
nega che possano assumere 
un qualsiasi carattere costi
tuente « in quanto la rifor
ma proposta da Suarez equi
vale allo schema di una co
stituzione imposta ». -

n PC spagnolo dichiara 1-
noltre che «Suarez ha nega
to con i fatti la volontà che 
gli si attribuisce di voler ne
goziare con l'opposizione: la 
sola cosa che Suarez offre 
come negoziato 6 l'applica
zione della sua riforma ». 

« Soltanto un governo prov
visorio. di ampia coalizione. 
sorto attraverso negoziati. 
potrebbe convocare elezioni 
democratiche ed aprire un 
autentico periodo costituen
te», dice più avanti il comu
nicato, nel quale si rinnova
no « le proposte fatte nella 
riunione romana del Comi
tato centrale per intavolare 
un negoziato con tutto l'ar
co della opposizione demo
cratica ». 

« Il PC spagnolo denuncia 
le irresponsabilità di un go
verno che pretende di chiu
dere il passo alle aspirazioni 
dei popoli spagnoli ad eser
citare i diritti della demo
crazia», dice ancora il comu
nicato che conclude riprooo-
nendo le istanze emerse dal
la riunione di tutti i settori 
democratici, tenutasi lo scor
so 4 settembre a Madrid: 
« Rottura democratica, per 
aprire un periodo costituen
te sulla base delle libertà 
democratiche. Libertà sinda
cale. Amnistia senza esclu
sioni: riconoscimento dei di
ritti politici delle nazionali
tà e delle regioni ». 

Il carattere fittizio del 
progetti governativi è di
mostrato dal fatto che 
la repressione continua: 
Ieri sera la polizia poli
tica di Siviglia ha arrestato 
tre dirigenti delle Comisiones 
Obreras — Eduardo Saborido 
Galan. Francisco Sa mora 
Quintano e Francisco Acosta 
Orge — che stamane sono 
già stati deferiti alla magi
stratura sotto non si sa qua
le imputazione, anche se si 
suppone che la loro a colpa » 
sia stata semplicemente quel
la di aver partecipato ad una 
riun'.cne delle Comisiones 
Obreras che si è tenuta — 
naturalmente in modo ille
gale. poiché la libertà conti
nua a non avere diritti — 
domenica scorsa a Siviglia. 

E qui vale la pena di ri
cordare che Eduardo Sabo
rido e Francisco Acosta, due 
degli arrestati di ieri, erano 
già stati incarcerati, esatta-
niente sotto la stessa imputa
zione di riunione Illegale, nel 
giugno di quattro anni fa e 
furono, — con Marcelino Ca-
macho, Nicolas Sartorius, 
Garda Salve. Juan Zapico — 
duramente condannati ne! 
famigerato « processo dei mil-
leuno ». 

Nel respingere il progetto 
di « libertà sindacali ». le 
tre organizzazioni affilia
te al C O S negano che 
ti tratti di un progetto 
di libertà: in primo luogo in 
quanto è stato formulato sen
za tener conto delle forze 
unite nel COS che rappresen
ta. sia pure a livello illegale, 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori spagnoli: in se
condo luogo perché il pro
getto esige che oueste- orga
nizzazioni sindacali — le qua
li hanno diretto le grandi 
lotte di questi mesi — si 
«notifichino)» al ministero 
del lavoro e quindi richieda
no da questo, che è illegitti-

Giornalisti spagnoli 
protestano al festival 

di S. Sebastiano 
SAN SEBASTIANO. 15 

In segno di protesta con
tro la repressione nel paese 
basco, sedici Inviati speciali 
di giornali spagnoli accredi
tati al Festival cinematogra
fico di San Sebastiano han
no disertato la manifestazio
ne. A loro si sono uniti an
che il produttore Elias Que-
rcjeta. il regista Jaime Cha-
varri e l'intera «troupe» de] 
film «El desencanto», che di 
conseguenza è stato ritirato 
dal cartellone della rassegna. 

Al direttore del Festival 
di San Sebastiano i giorna
listi spagnoli hanno inviato 
una lettera io cui si dichia
ra che la decisicne è stata 
presa «in seguito alla scar
sa solidarietà dimostrata a 
San Sebastiano verso le di-
mostrasioni organizzate da 
tutto il popolo basco per pro
testare contro l'uccisione di 
Jesus Maria Zabala da par
t i della Guardia Civil». 

mo, una patente di legitti
mità; in terzo luogo perché 
conserva inalterate le strut
ture del sindacato franchista: 
infine perché — attraverso 
la slndacalizzazìone obbliga
toria dei lavoratori — punta 
a dare al sindacato di Stato 
un potere che non ha più. 

Nel Paese Basco, frat
tanto, la lotta si al
larga sotto la guida ' del
le organizzazioni democra
tiche e nonostante l'ostilità 
del sindacato di regime. Di
cevamo ieri che, dopo il ri
torno alla normalità in Gui-
puzeoa, si avevano « code » 
di lotta in Vizcaya e nell'Ala-
ve; adesso queste «code» so
no tornate ad essere un cor- ! 

pò massiccio. Dopo lo sciope
ro generale di lunedi a Bil
bao, ieri si erano avuti an
cora 50.000 scioperanti a Viz-
caya; oggi il numero qui è 
salito a oltre 100.000 e aumen
ta parallelamente nella pro
vincia di Vitorla. Assemblee 
si susseguono nelle fabbriche 
e nel quartieri, chiedendo pie
na libertà sindacale, amnistia 
per tutti i prigionieri poli
tici, Il ritiro della Guardia 
Civil e una inchiesta sulle 
violenze poliziesche che han
no portato mercoledì scorso 
all'uccisione del dirigente del
le Comisiones Obreras Jesus 
Maria Zabala. 

Lo .sciopero ha investito an
che la stampa di Bilbao. I 
tipografi hanno abbandona

to il lavoro dopo che i diret
tori si erano rifiutati di pub
blicare, accanto alle crona
che delle manifestazioni di 
protesta, anche un comuni
cato di condanna delle vio
lenze poliziesche. • 

I quotidiani di Madrid dan
no il massimo rilievo alle no
tizie relative all'ordine asso
luto in cui si è svolta ieri 
sera la gigantesca manifesta
zione indetta dalle organizza
zioni politiche, sindacali, dai 
consigli di quartiere, dall'as
sociazione delle casalinghe e 
da quella dei pìccoli commer
cianti per protestare contro 
il costante aumento del co
sto della vita. 

Alla manifestazione, che si 
è tenuta nel quartiere perife

rico di Moratalaz dopo che 
le autorità avevano rit lutato 
il permesso di un concentra
mento nella centralissima 
Piazza Cibeles. sono accor
se oltre 100.000 persone che 
per due ore hanno sfilato 
— la versione che stiamo ri
ferendo è quella riportata da 
tutta la stampa — nelle stra
de della periferia chiedendo 
libertà, amnistia, il ricono
scimento legale delle organiz
zazioni promotrici e soprat
tutto misure concrete contro 
il pauroso aumento del co
sto della vita in Spagna che 
ha raggiunto livelli superio
ri a quelli di qualsiasi paese 
dell'Europa occidentale. 

Kino Marzullo 

Il drammàtico esodo dal Friuli martoriato 

Un articolo sull'organo del PC cinese 

LA VITA QUOTIDIANA DI MAO 
narrata dalle guardie del corpo 

Esaltata la modestia, la capacità di lavoro, la frugalità e la parsimonia dello scomparso Presidente 
Continua l'omaggio popolare alla salma - Intensi preparativi per la cerimonia di massa di sabato 

PECHINO. 15 
Continua la sfilata del po

polo davanti alla salma di 
Mao Tse-tung allestita nella 
sala del palazzo dell'assem
blea nazionale, sulla piazza 
Tien An Men. Su questa piaz
za sono In corso di costru
zione grandi Impalcature per 
il solenne raduno di massa 
che si - svolgerà sabato nel 
quadro del funerali di Mao. 
Davanti all'ingresso della Por
ta della Pace celeste è stato 
eretto un ampio palco di co
lore amaranto, sul quale pro
babilmente, prenderanno po
sto le autorità di fronte alla 
folla. Al centro della piazza 
è in costruzione un'alta ar
matura di legno e in diversi 
altri punti sono state già si
stemate postazioni per le 
macchine da ripresa cinema
tografica e televisiva. 

La stampa cinese continua 
a riservare amplissimo spa
zio ad articoli su Mao. Di
versi aspetti, finora ignoti. 
della vita e della personalità 
di Mao sono rivelati oggi in 
un lungo articolo pubblicato 
dal Quotidiano del popolo. 

L'articolo è firmato dagli 
appartenenti ad uno specia
le reparto dell'esercito popo
lare di liberazione, designato 
col numero 8341 ed assimila
bile ad una guardia del cor
po con incarichi di grande 
delicatezza e responsabilità. 

• ' Lo stesso presidente Mao 
aveva stabilito i compiti di 
guardia, studio ed indagine 
affidati al reparto: egli re
digeva di persona « le norme 
per quelli Inviati in missio
ne ufficiale e le regole per 
coloro che andavano a com
piere indagini nelle zone ru
rali ». 

Come rivolgendosi al defun
to, l'articolo scrive In tono 
accorato: «Lei ci inviava a 
compiere indagini, ascoltava 
pazientemente i nostri rap
porti sul materiale raccolto. 
rivedeva parola per parola 
Il materiale da noi scritto 
per correggerlo e migliorar
lo». 

Dopo la morte del presi
dente, sei giorni fa, a siamo 
stati incapaci di mangiare 
o di dormire. I nostri pen
sieri sono con lui giorno e 
notte», affermano i militari 
del reparto. 

L'articolo fornisce una nuo
va testimonianza diretta del
la straordinaria capacità la
vorativa del padre del comu
nismo cinese: et Lavorando al 
suo fianco, abbiamo visto co
me lei abbia dedicato infa
ticabilmente il suo tempo. 
giorno e notte, alla rivolu
zione cinese ed a quella mon
diale. 

a Nei giorni di festa e di 
vacanza lei non si riposava 
mai. ma lavorava e studiava 
ad ogni ora. alle volte per 
parecchi giorni e notti di ?e-
guito. incurante degli inviti 
ad interrompere il lavoro per 
i pasti. 

«Con la grande determina
zione di un proletario rivo
luzionario — prosegue l'arti
colo — lei ha condotto uni 
tenacissima lotta contro la 
malattia e fino all'ultimo 
giorno ha continuato a leg
gere materiale d'ogni gene
re ed a guidare il lavoro di 
tutto l'esercito e della nazio
ne intera». 
• I militari ricordano tra l'al
tro l'abitudine a'Ia frugalità 
del presidente Mao. che ne
gli anni di maggiore diffi
coltà dell'economia naziona
le. dal 1959 al 1961. «smise 
egli stesso di mangiare car
ne e di bere té. per condivi
dere nel bene e nel male la 
sorte del popolo di tutto il 
paese». 
' Mao Tse-tung. secondo que
ste testimonianze, era con
trario allo soreco. uersino 
«di una goccia d'acqua, di 
un granello di riso o della 
minima quantità di energia 
elettrica ». 

Una volta, raccogliendo una 
scatola di Mammiferi vuota. 
egli disse: «Gli operai han
no faticato per produrla e 
gettarla sarebbe davvero uno 
spreco; andate a comprare 
alcuni fiammiferi sciolti e la 
scatola potrà essere usata 
ancora». Le sue camicie, le 
sue coperte, le sue scarpe era
no logorate da molti anni 
d'uso. v 

Il presidente rifiutò « per 
oltre vent'anni » che fosse re
staurata la vecchia casa nel
la quale viveva. all'Interno 
del parco del Chungnan-Hai 
(lago centrale e meridiona
le). nel cuore di Pechino. 
(Complessivamente, secondo 
alcune informazioni, nella re
sidenza del Chungnan-Hai so
no abitualmente di stanza 
due battaglioni dell'&sercito, 
cioè circa 1.200 uomini.) 

L'articolo fornisce poi ul
teriori precisazioni sulla fi
ducia riposta nei membri del 
reparto 8341 dal leader scom
parso: nonostante i numero
si impegni, egli «trovava 
sempre il tempo per ricever
ci. parlarci, farci lezione e 
darci importanti Istruzioni ». 

« Lei assaggiava addirittu
ra l dolciumi di miglio che 
portavamo dai villaggi natii 
ed invitava tutti i compagni 
presenti a fare altrettanto ». 
aggiunge l'articolo. «Lei — 
sottolinea — ci ha insegnato 
che dobbiamo conservare le 
buone qualità del popolo la
voratore ». * 

Le suddette lezioni riguar
davano in particolare « la 
lotta di classe, la lotta tra 
le due linee, storia, filosofia. 
scienze naturali e la politica 
del partito». 

Mao Tse-tung in persona. 
inoltre, «esaminava i curri
culum e si interessava agli 
studi » dei militari della guar
dia a correggendo i loro com
piti ed insegnando loro ad 
usare il dizionario». 

Egli li aveva « spinti a pren
der parte attiva nella grande 
rivoluzione culturale proleta
ria » ed aveva dato loro « una 
chiara comprensione che mol
te altre rivoluzioni culturali 
saranno necessarie in futu
ro». 

«Lei ci ha dimostrato che 
occorre prestare attenzione 
ad individuare i Kruscev del
la Cina ed a criticare atti
vamente la borghes'a all'In
terno del partito», prosegue 
l'articolo. « Recentemente. 

anche durante la sua malat
tia. lei ci istruiva su come 
aumentare la nostra consa
pevolezza politica ed adde
strarci nell'arte del coman
do». 

Il presidente era solito vi
sitare l dormitori ed i refet
tori del reparto, assaggiando 
il rancio e preoccupandosi 
delle condizioni di vita dei 
militari. 

Si interessava sovente del
la loro salute e di quella del 
loro familiari, dicendo: « Se 
qualcosa non va, fatemelo 
sapere immediatamente ». 
Spesso offriva loro doni ri
cevuti o legumi che aveva 
coltivato egli stesso. 

«Quando adesso montiamo 
di sentinella, ci sembra an
cora dì fere la guarda per il 
nostro presidente», conclude 
l'articolo: « Quando passiamo 
sotto la sua finestra, badia
mo come il solito a non fare 
rumore, nel timore di distur
bare ii suo lavoro o il suo 
riposo. (...) Il nostro riverito 
ed amatissimo presidente 
Mao non ci ha lasciati, egli 
vivrà per sempre nei nostri 
cuori! ». 

Un altro c documento che 
può considerarci il testamen
to politico di Mao e al tempo 
stesso una dichiarazione pro
grammatica dell'attuale «lea
dership» è stato pubblicato 
sotto forma di «editoriale 
congiunto » dal Quotidiano 
del Popolo, da Bandiera rossa 
e dal Quotidiano dette Forze 
Annate. 

« II presidente Mao ci ha 
scongiurato: "agite secondo i 
princlpii stabiliti" ». dice l'edi
toriale. il quale conclude con 
una dichiarazione di «com
pleta fiducia nel trionfo del
la causa del comunismo» e 
aggiunge tra virgolette - (ci
tando Mao) : « li nostro obiet
tivo deve essere raggiunto», 
« il nostro obiettivo può cer
tamente essere raggiunto ». 

L'articolo attacca inoltre. 
con l'abituale violenza, il 
« revisionismo moderno, . il 

quale ha come suo nucleo la 
cricca rinnegata del revisio
nismo sovietico ». ed esalta la 
lotta di Mao contro tale «de
viazione». lotta che ha por
tato «al vigoroso sviluppo del 
movimento comunista inter
nazionale e della causa dei 
popoli del mondo contro l'un-
perialismo e l'egemonismo ». 

Per quanto riguarda la po
litica estera cinese, il docu
mento afferma che 11 presi
dente Mao « ha fatto analisi 
incisive della situazione mon
diale contemporanea, ha 
avanzato una serie di impor
tanti concetti strategici, ha 
formulato una linea e una 
politica, rivoluzionaria negli 
affari esteri della Cina, e ha 
sviluppato l'unità militante 
del popolo cinese e dei po
poli dell'intero mondo, spe
cialmente 1 popoli del Terzo 
Mondo, e ha spinto in avan
ti il corso storico dell'uma
nità ». 

Una dichiarazione 
di Jean Kanapa 

> *'v PARIGI. 15 
« Per gravi che siano, le no

stre divergenze non dovrebbe
ro tradursi in un deteriora
mento dei rapporti tra comu
nisti francesi e cinesi », ha 
dichiarato Jean Kanapa. del
l'Ufficio politico del PCF ap
prendendo che 11 PC cinese 
avrebbe respinto le condo
glianze inviategli dai comuni
sti francesi. 

« L'atteggiamento cinese ci 
rattrista — ha aggiunto Ka
napa — in quanto desidera
vamo fare conoscere al popo
lo cinese i nostri sentimenti 
di simpatia» in seguito alla 
morte del presidente Mao Tse-
tung. «Siamo convinti — ha 
concluso — che in futuro esi
steranno tra i nostri partiti 
altri tipi di rapporti, più se
reni, comprensivi e amiche
voli». - • 

Prevista una serie di esperimenti e rilievi 

Lanciata dall'URSS astronave 
con due cosmonauti a bordo 

Macchina fotografica particolare costruita dalla Repubblica 
democratica tedesca per usi cartografici - Tutto procede bene 

MOSCA. 15 , 
Alle 12.48 ora di Mosca è 

stata lanciata oggi la nave 
spaziale «Sojuz 22» pilotata 
dal seguente equipaggio: co
mandante della nave cosmo
nauta colonnello Valerij By-

kovskij ed ingegnere di bordo 
Vladimir Aksenov. 

Scopo del volo della nave 
«Sojuz 22». realizzato in ba
se al programma di coope
razione tra l paesi socialisti 
nel campo delle ricerche e 
dello sfruttamento dello spa
zio cosmico a fini pacifici, è 
il perfezionamento dei meto
di tecnico-scientifici e dei 
mezzi di studio dallo spazio 
delle caratteristiche geologi-
co-geografiche della superfi
cie terrestre negli interessi 
dell'economia. Al fine di ri
solvere questi compiti è sta
ta installata a bordo della 
nave una apparecchiatura 
fotografica ~ multinazionale, 
messa a punto dagli specia
listi della Repubblica demo
cratica tedesca e dell'URSS 
e costruita dalla « Karl Zeiss, 
Jena» nella RDT. 

Il programma del volo pre
vede anche Io svolgimento di 
ricerche di esperimenti tec
nico-scientifici e medico bio
logici. 

Il comando del volo e la 
elaborazione delle informa
zioni sono affidati al centro 
sovietico di comando assisti
to dalle stazioni di osserva
zione dislocate sul territorio 
dell'URSS 
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(Dalla prima pagina) . 
terrotta. Una donna terro
rizzata, Teresa Sabo, ci chie
de di essere portata a Udi
ne. Vuole andarsene via, a 
Varese. Sulla strada di ri
torno, nella zona industriale 
di Udine, vediamo gruppi ai 
operai all'ingresso delle fab
briche. Entreranno a lavo
rare, o la paura li terrà fuori? 

L'inquietudine è profonda, 
ovunque. In città, poco do 
PO le 8. inizia • ugualmente 
l'incontro della ' delegazione 
parlamentare con i delegati 
delle tendopoli di Bordano 
di Trasaghis a cui era stato 
dato appuntamento ieri ad 
Osoppo. SI discute ancora 
degli interventi da compie
re, della possibilità di otte
nere l prefabbricati in tem
po per evitare lo sgombero 
della gente. Ma tutti avver
tono che qualcosa di perico
losamente nuovo si è affac
ciato sul tormentato panora
ma delle zone terremotate. 

In prefettura, agli ordini 
del commissario di governo 
Zamberletti, viene Intanto 
messo a punto il meccani
smo del nuovo Intervento di 
emergenza. SI spera ancora 
debba entrare in funzione 
solo in rapporto alle vicende 
stagionali, al freddo che a-
vanza. I parlamentari si di
rigono al palazzo della pro
vincia. dove sono in pro
gramma una serie di incon
tri con le organizzazioni eco
nomiche e sindacali. All'una 
è prevista una conferenza 
stampa. 

Ma intanto giungono noti
zie di feriti leggeri a Ven-
zone e Ugovizza, di cinque 
soldati che hanno subito le-
sicni a Cormons. A Gorizia 
e San Daniele del Friuli la 
scossa delle 5.15 ha ucciso 
per infarto un uomo e una 
donna anziani. Si cerca di 
fare un bilancio dei crolli. 
Oltre ai due di Majano. è 
caduto un condominio a Ma
gnano in Riviera, il campa
nile e dieci case a Monte-

nars, le-sicnl gravi alla basi
lica • ed a molte abitazioni 
del centro storico di Ci vi
etale. Ancora danni a Faedls, 
a Clap, a Tarvisio, a Masa-
rolli, a Talpana. a Oseacco, 
a Braulins, a Bordano. 

Ancora scosse più lievi 
si sono succedute sino alle 
7,38. Alle 11.22. però, è di 
nuovo il terremoto. Di nuo
vo l'ago del sismografi si 
impernisi sino al 9° della 
scala Mercalli. Il sisma scuo
te con violenza gli edifici, 
è un fremito prolungato del
la terra che semina 11 ter
rore fra la gente. Vediamo 
uomini e donne fuggire pian-' 
gendo. bambini che urlano, 
bottegai che abbandonano 
precipitosamente i negozi. 
Scene di panico anche al 
Palazzo della Provincia. La 
riunione in corso viene in
terrotta. i parlamentari si 
ritrasferiscono in albergo. Il 
colloquio con 1 sindacati ri
prende ma viene subito so
speso. perché giunge noti
zia che uno stabilimento è 
crollato in provincia di Por
denone. 

Si precisa confusamente 
un quadro frammentario ma 
impressionante, che rivela 
come il sisma sia uscito dal 
perimetro assegnato il 6 
maggio, abbia esteso 11 rag
gio e la forza della sua vio
lenza. Dalla prefettura scat
ta la colonna mobile dei vi
gili del fuoco. Vengono mo
bilitati i 15 000 uomini della 
Julia, della divisione Man
tova e della Ariete. 

Vi sono altri quattro mor
ti (sei in tutto, dunque), una 
sessantina di feriti (fra cui 
l'ex-mlnistro Toros). frane 
che aggrediscono le rovine 
di Tarcento. di Bordano, di 
Cavazzo, strade e penti in
terrotti. A Tolmezzo si sgom
berano l malati dall'ospeda
le. I paesini al confine con 
la Jugoslavia risultano di
strutti. Poco dopo mezzo
giorno. il presidente della 
Giunta regionale. Comelli. 
agitatissimo, porta ai parla

mentari e al giornali iti la 
notizia che è stato decre
tato lo sgombero immediato 
delle popolazioni dtl l'area 
centrale della zona colpita 
dal sisma, cioè Gemona e i 
centri vicini. Subito ripresa 
e diffusa dalla radio, la no
tizia esaspera l'allarme e 11 
panico i* già ' molto diffusi, 
centinaia di persone abban
donano con ogni mezzo Ge
mona. Tarcento, Buia e al
tre località. Si invocano eli
cotteri per Bordano Isolata. 
In un clima di tensione e-
strema, con 1 giornalisti che 
hanno un orecchio volto a 
captare le notizie che giun
gono da fuori, si apre la con
ferenza stampa della com
missione parlamentare. An
che questa è sconvolta dagli 
ultimi avvenimenti come lo è 
stata l'intera visita, che dove
va servire a raccogliere gli 
elementi per predisporre la 
legge speciale di ricostruzio
ne per il Friuli, e si è tra
sformata Invece in un im
patto con l'emergen/a e 11 
dramma più acuti. Fa una 
breve comparsa Zamberletti, 
il quale smentisce secca
mente di aver mai decretato 
l'evacuazione forzosa. 

Lu sua dichiarazione con
trasta in maniera impressio
nante con la prova di irre
sponsabilità data poco pri
ma dal precidente della giun
ta regionale Comelli. Il com
missario straordinaiio del go
verno deve bensì fronteggiare 
centinaia di richieste di per
sone clie vogliono lasciare la 
area maledetta del terremoto. 
Ma anche se si tratta di ac
celerarlo. non bisogna deflet
tere dal piano previsto: tra
sferimenti volontari, a Ligna-
no e a Grado, di intere co 
munita: Roulotte1» per chi de
ve continuare le attività pro
duttive nelle zone colpite: lo 
allargamento all'Italia e al
l'estero dell'impegno per lo 
insediamento più veloce pos
sibile dei villaggi di prefab
bricati. « E' però necessario, 
afferma Zamberletti, cercare 

di procedere con calma e con 
ordine, per non aggravare i 
problemi derivanti dalle due 
terribili scosse di stamane che 
hanno avuto conseguenze 
catastrofiche: se già non ci 
fosse stato, avrebbe determi
nato un «6 maggio» più va
sto ». La conferenza stampa 
procede ora in modo ancor 
più convulso, e si <• accentra 
sul tema del ritardi, della 
mancata esecuzione nel tem
pi previsti del piano per tra
sferire l terremotati nelle abi
tazioni provvisorie. 

La commissione parlamen
tare non rinuncia certo, vie 
ne ribadito, all'impegno di 
studiare e proporre al più 
presto al governo e al Par
lamento una legge speciale 
per il Friuli. Ma ha pure com
piti di controllo delle Inadem
pienze e delle disfunzioni gra
vissime riscontrate nel corso 
della sua visita. Molti rispon
dono su questi punti alle do
mande dei giornalisti, dal li
berale Costa al radicale Pan-
nella, al demoproletario Pin-
to. al socialista Fortuna, ai 
compagni Peggio e Colajan-
ni. I nostri compagni si ri
chiamano in proposito alla 
denuncia sistematica svilup
pata dal nostro partito nel 
Friuli e dal nostro stesso gior
nale sul metodi negativi, con
dannabili, seguiti dalla Giun
ta regionale, sopratutto per il 
monopolio affidato ad un uni
co consorzio di ditte friulane 
per la esecuzione del piano 
di prefabbricati. Bisogna rom
pete questa logica accentratri
ce. clientelale e ritardatile*». 

per fai e appello al contributo 
di tutta la nazione per af
frontare l problemi del Friu
li. Chiama da Roma II Pre
sidente de) Consiglio Andreot-
ii: stasera, a qualunque ora 
torni, chiede di incontrarsi 
con la commissione parla
mentare per essere urgente
mente informato. E' giusto. 
è necessario sia così. Fuori. 
il Friuli chiama, il Friuli 
chiede aiuto a tutta l'Italia. 

I rapporti tra il PCI e i comunisti cinesi 
(Dalla prima pagina) 

teri specifici della propria a-
zione rivoluzionaria ». 

Sull'a base della propria te
stimonianza personale. Pajet-
ta fornisce quindi numerosi 
e importanti elementi di in
formazione sui rapporti tra 
comunisti cinesi e italiani 
« per conoscere la storia di 
un processo, che dal rapporto 
fraterno e dalla solidarietà. 
dall'identità di giudizio, anco
ra nel 1956 57, portò a una rot
tura. a polemiche aspre, e og
gi al fatto che i rapporti tra 
i due partiti sono inesistenti ». 
e cioè a un « progressivo de
terioramento che da parte ci
nese fu spinto fino alla rot
tura ». 

Pajetta ricorda In proposi
to alcuni « momenti », dì cui 
fu testimone e protagonista. 
La visita di una delegazione 
del PCI in Cina, nel 1959. che 
si concluse • ancora con la 
formulazione e la firma di 
un documento comune (anche 
se l delegati italiani ebbero 
« l'impressione di un diffe
renziarsi della \ linea cinese 
dalle posizioni » del XX Con
gresso del PCUS, al cui spi
rito tuttavia i compagni cine
si evitarono di contrapporsi 
in quell'occasione). Una riu
nione a Bucarest, nel 1960. tra 
i capi delle delegazioni stra
niere presenti al Congresso 
del Partito romeno, riunione 
in cui si ebbe « il primo ac
cenno di rottura » per la pò 
lemica aperta dagli albane-
si contro l'URSS e 1 partiti 
comunisti di altri paesi (e 
Pajetta ricorda che allora 
« una delle forme abituali era 
che nella polemica sovietica 
contro I cinesi si parlava del
l'Albania, e che invece 1 co 
munisti italiani rifiutarono 
sempre questa sorta di sotter
fugio affermando che "se si 
vo'eva dire qualcosa ai cinesi 
era bene chiamarli per nome, 
e non fingere di poter nascon
dere le dimensioni della Cina 
dietro il dito dell'Albania"»)-

Occasione 
di confronto 

Un altro momento essenz.ia-
le ricordato da Pajetta è il X 
Congresso del PCI. quando e-
gii fu incaricato dalla Dire
zione del partito di replicare 
pubblicamente. daPa tribuna. 
alle posizioni espresse dal ca
po della delegazione del Par
tito comunista cinese. Con 
quell'intervento, oltre alle que
stioni di merito, i comunisti 
italiani posero unu questione 
di metodo, e cioè il rifiuto di 
una « polemica che agii argo
menti sostituisce l'ingiuria », 
« la possibiltà del dissenso e 
l'esigenza della sua pubblici 
tà», «la necessità che il dis
senso diventasse occasione di 
confronto e di dibattito». 

Pajetta. cita quindi il Me
moriale di Yalta, in cui To
gliatti «non parla di abban
dono delia polemica, ma sot
tolinea la necessita di ripri
stinare la possibilità di un 
processo unitario», e ricorda 
che «delle cose che Togliatti 
criticò nelle azioni sovietiche 
— benché egli fosse polenr.co 
verso la linea generale con
trapposta dai cinesi — la più 
Importante fu ii ritiro dei 
tecnici, la rottura di fatto dei 
rapporti di collaborazione tec
nico-economica tra gii Stati, 
che si sovrappose e inasprì la 
polemica ideologica ». 

«La nostra ricerca di con
tatti e di confronti — afferma 
Pajetta — è legatA anche al
l'esigenza di conoscere megi:o 
e di più la realtà cinese (...) 
Se noi sapessimo di più e po
tessimo confrontarci i nostri 
giudizi potrebbero avere un 
diverso fondamento, ed essere 
forse per certi aspetti anche 
diversi, per quanto abbiamo 
evitato giudizi avventati, su 
cose che non conoscevamo». 

L'articolo porta poi un'altra 
testimonianza che da parte 
dei comunisti italiani « non ci 
fu mai una deliberata volon 
tà di rottura ». Si tra t u dell' 
incontro avvenuto a Pechino. 
nell'aprile del 1963, tra una de
legazione del PCI diretta ad 
Hanoi e i compagni cinesi. « Il 
contrasto — dice Pajetta — fu 
questa volta molto aperto » e 
«tanto più fu aperto tanto 
più fu — poniamo usar* U 

termine al di là di ogni for
mula convenzionale — frater
no ». Un invito ai cinesi di in
viare un» delegazione all'XI 
Congresso del PCI «non Tu in 
nessun modo formalmente re
spinto » (anche se poi ru la
sciato cadete), montie da par
te cinese vi era un « inaspri
mento di un attacco non a'ie 
posizioni di politica interna
zionale del PCI. ma alla sua 
generale linea politica, consi
derata come revisionistica » 

Pajetta rileva quindi che 
«sia i precedenti che questo 
incontro dovrebbero contribui
re a sfatare la leggenda che 
per noi una ricerca cinese di 
autonomia dall'URSS fosse u-
na sorta di peccato mortale 
nel confronti del marxismo e 
del leninismo, ed anche che i 
contrasti venissero in qualche 
modo Torzati su sollecitazioni 
sovietiche ». a Ma sapevamo e 
volevamo — egli aggiunge — 
che fosse chiaro anche che 1' 
affermazione della nostra au
tonomia non poteva essere ri
cerca dì qualche altra allean
za. Non abbiamo immagina
to un policentrismo che ci ve
desse gravitare nell'orbita dei 
cinesi. Non solo: ma nemme
no potevamo accettare che es
si si presentassero come il 
nuovo centro ispiratore del 
movimento operaio interna
zionale ». 

La questione 
di principio 

A proposito di a quale può 
essere un punto di parten
za per una ripresa delle re
lazioni» Pajetta si domanda 
«se noi abbiamo fatto tutto 
ciò che potevamo», fatto 
salvo il principio « cui non 
potevamo e neri possiamo ri
nunciare: presentare e di
fendere le nostre posizioni ». 

, « A quelli che ci chiedono 
una condanna di tipo teolo
gico, — egli osserva — cre
do che abbiamo già repl'ca-
to anche in questi giorni. 
per 11 modo come abbiamo 
scritto e parlato della morte 
del compagno Mao Tse-tung. 
Noi non cancelliamo i nomi 
dai registri della storia. Al 

I tempo stesso abbiamo ricor-
I dato che per noi la poleml-
i ca è il tentativo di compren

dere e di farci comprendere: 
solo a questi patti può ave 
re un significato. A quelli 

I che. anche colpiti da una 
rinnovata emozione per l'av
venimento luttuoso, ci invi
tano " a fare ". possiamo di
re — per la prima volta in 
modo così esplicito — che 
non ci richiamiamo soltan
to alle dichiarazioni ufficia
li. più volte fatte, di dispo
nibilità ad intenderci e in
contrarci. di una " unità nel
la diversità". Abbiamo fatto. 
Anche per tramite di ali- » 
partiti: il partilo comunista 
spagnolo, quando ci fu il 
viagg-.o di Carnllo. il paitt 
to comunista romeno e, an
che per il loro desiderio che 
considerammo subito con fa
vore. i compagni vietnamiti. 
Neppure per loro ci fu una 
risposta ». 

Dopo aver rilevato che 
«non ci fu mai, al di là di 
un silenzio che pure ha u-
na sua eloquenza, una ri 
sposta J negativa ». Pajetia 
conclude osservando che «se 
la Cina si trova, con la scom
parsa di un capo cosi presti
gioso. in un momento dì ri
flessione, se si guarda intor
no e cerca quelli che possono 
essere I suoi interlocutori, tra 
di essi — tutto quello che ho 

detto lo dimostra — c'è an
che il Partito comunista ita
liano per quel tanto che es
so rappresenta nel nostro 
paese e per la volontà inter
nazionalista che ne fa una 
parte del movimento «non 
diale del lavoratori ». 

Da parte sua. il compagno 
Pietro Ingrati teca la sua le-
.-»tiiuonianzii come partecipe 
della delegazione del PCI al.a 
confetenza dei litt parliti* co
munisti che si tenne a Mn.-»ca 
nel novembre 1957. K*h ncor-
da l'importanza del momento 
per la « crisi drammatica che 
nel movimento comunista in
ternazionale era precipitata 
dopo la morte di Stalin» e 
per l'esigenza « di una ricer
ca più di fondo su tutto lo 
stato del nostro movimento 
e sui problemi aperti » dal XX 
congresso del PCUS. menti e 
si erano già manifestati «pe
santi tentativi di ridurne la 
portata» in URSS e non solo 
nell'URSS. 

Ingrao rammenta l'inter-
-vento che vi pronunciò To
gliatti. che «fece emergere 
una serie di risposte a que
stioni fondamentali: la ricer
ca di obiettivi politici transi
tori nel cammino verso il so
cialismo: l'allargamento del
le ror/e motrici della rivolu
zione e dello schieramento po
litico che si muove verso il so
cialismo; il nesso dichiaralo 
tra socialismo e democrazia 
politica u base pluralistica: .1 
bisogno di un partito comu
nista di tipo nuovo; la do
manda e la proposta di nuo 
vi metodi nei rapporti tra i 
partiti comunisti». Si trat
tava di «un invito chiaro al 
dibattito sulle novità che si 
aprivano nel mondo (...). E 
tuttavia esso, appena pronun 
ciato, suscitò un gelo Intorno 
(...). E presto fu palese un'o 
stilità da molte parti ». 

Quindi Ingrao parla del
l'intervento di Mao Tse tung. 
il quale tra "altro isostenne 
che c'era bisogno di una for
za che stesse alla testa del 
movimento e sviluppò le ra
gioni per cui toccava all' 
URSS questo ruolo ». Chie
dendosi le ragioni di un tale 
atteggiamento, Ingrao avan
za un'ipotesi, rammentando 
anche che nel discorso di Mao 
vi ereno state parole di ap
poggio a Gomulka e di com
prensione verso l'attegeia-
mento jugoslavo. « Mi parve 
— egli dice — che si volesse 
alludere a un processo, a un 
cammino; e che la stf-ssa riaf
ferma/ione del ruolo dell' 
URSS dovesse intrecciarsi con 
lo spazio dato a tale cammi
no. E' esagerato dire che in 
quel discorso, mentre si da
va un forte ava'Io alla nuo
va dirigenza sovietica e una 
garanzia all'URSS, si sugse-
ris-->e ad essa di consentire 
una articolazione di posizio
ni. una d'a"ottica, che dei re
sto appariva mtiispensab.Ie 

j anche al grand? partner ci j 
! ne*e?.- . 
i Ne'Io stesso discorso di Mao ! 
I Tse tung. a Ingrao « pare di j 
I scorgere (...) la cosc.enza di I 

contraddizioni di fondo (nel 
campo socialista - n.d r.) che 
permanevano e si riproduce
vano anche dopo la conquista 
del potere (tutta la temat'ca 
più alta e più felice di Mao) 
e jx»rciò il richiamo a vedere 
la chiave della vittoria nella 
fusione tra economia e poli
tica. nella "politica al posto 
di comando" ». « Insomma — 
prosegue Ingrao — uno sfor
zo di spostare l'ottica dell'a
nalisi; e in questo, davvero, 
la rottura con il krusciovismo, 
o almeno 11 tentativo di spo 
stare l'accento del krusciovl-
smo forse erano chiari molto 
più di quanto apparve allora 
a qualcuno di noi. L'appoggio 
all'URSS e al suo ruolo dun
que si iscrivevano in un'otti
ca e in una determinata ri
cerca strategica ». 

L'idea del 
policentrismo 

Dopo aver ricordato gli In
contri fra Mao Tse-tung e To
gliatti, che, ebbero luogo du
rante quella conferenza, In
grao afferma che negli an
ni seguenti, quando « la po
lemica con l cinesi era dive
nuta aspra ed ingiusta nei 
nastri riguardi » mai nell'at
teggiamento di Togliatti si 
manifestarono rancore o ri
torsione. « In Togliatti — egli 
osserva — c'era assai forte, e 
il memoriale di Yalta lo di
ce. la convinzione che la Ci
na era un mondo; e che oc
correva ormai a tutto II no 
stro movimento la nozione di 
un orizzonte che cogliesse 
questa straordinaria comples
sità di mondi che si proietta 
vano ver.so II socialismo. Per 
ciò — quale che fosse l'esat
tezza della formula — l'idea 
del policentrismo, formulata 
nel cuore del 1956. era una in 
terpretazlone generale, quasi 
proret-.ca. del processo In at
to e cercava una strada che 
evitasse rotture fatali. Lo 
stesso discorso che Togliatti 
tenne alla Conferenza del '57 
era un tentativo di trovare 
nell'esperienza italiana una 
prova dell'articolazione e del
ia novità che veniva assu
mendo l'epoca della transizio
ne al socialismo. Purtroppo 
— nota Ingrao riferendosi a; 
lavori di quella conferenza — 
ti tentativo non fu inteso ». 

Dopo aver ricordato un at
tacco rivolto dal compagno 
francese Duclos al PCI alla 
fine dei lavori, Ingrao rileva. 
concludendo, che «cosi, alla 
conferenza del '57. non giun
sero in porto vari tentativi 
che cercavano in qualche mo
do una risposta al travagl.o 
del '56: sia La risposta della 
nuova dirigenza raccolta at
torno a Krusciov, che appar
ve segnata da pesanti con 
traddiziont: sia Io sforzo di 
partiti come il nostro che do 
mandavano di portare avant. 
la via del XX; s.a la stessa 
proposta — se c'era, come a 
me sembra — contenuta nei 
discorso di Mao». 
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